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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Troppe raccomandate a dei 15enni 
 
 
A seguito della recente chiusura di un concorso per l’assunzione di alcuni apprendisti in un 
Comune (documentazione a disposizione), un candidato scartato ha presentato ricorso. 
 
Il servizio ricorsi del Consiglio di Stato ha intimato il ricorso non solo al Comune responsabile per 
l’assunzione, ma anche agli apprendisti assunti, tramite invio raccomandato, con richiesta di 
formulazione delle osservazioni entro 15 giorni. 
 
Trascorso questo termine, ai giovani che non avevano inviato le proprie osservazioni è giunta, dal 
servizio ricorsi del Consiglio di Stato, un’ulteriore lettera raccomandata in cui si concedevano 3 
giorni di tempo per formulare le osservazioni.  
 
Non è chiaro quali osservazioni possano inviare dei giovani risultati assunti come apprendisti da 
un Comune in caso di ricorso contro le assunzioni, rispettivamente quale possa essere l’apporto 
alla procedura in essere delle osservazioni richieste. 
 
Il ripetuto invio di raccomandate a ragazzi di 15 anni ha suscitato non poco disagio e 
preoccupazione tra i diretti interessati, quando a dover presentare delle osservazioni doveva 
logicamente essere il solo Comune la cui assunzione è stata oggetto di ricorso. 
 
I reiterati invii raccomandati hanno come detto suscitato disagio e inquietudine tra i giovani e le 
loro famiglie, preoccupati per il proprio futuro professionale. Qualcuno si è chiesto se in futuro un 
giovane che concorre per un posto d’apprendista dovrà preventivamente farsi patrocinare da un 
avvocato … 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 

1. È necessario che non solo il Comune ma anche gli aspiranti apprendisti assunti presentino 
delle osservazioni in caso di ricorso contro le assunzioni, non avendo questi ultimi ovviamente 
voce in capitolo nella decisione comunale? 

2. Era davvero necessario procedere a reiterati invii raccomandati a dei giovani 15enni che 
hanno partecipato ad un concorso per l’assunzione di apprendisti? Non si è peccato di 
eccesso di formalismo ai danni del comune buon senso? 

 
 
Lorenzo Quadri 
 


